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DIREZIONE GENERALE ORGANIZZAZIONE

PER L'A\MO DI LN PROGETTO PILOTA DI " IAVORO AGILE "

VISTA la legge 7 agosto 1990 n 24l e successive modificazioni, recante 'TJaote norme in mateia di
pmadimento amminislratiuo e di diitto di aaesso ai docmenti anninislralini'\

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni, recante

"Iain$one del Ministem per i beni e le attiuità rultnrali, a norma dell'articolo 1 1 della l-.eg I 5 narao 1 997, n. 59";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive

modificazioni, reca:ifie 'Testo nnico delle dìsPniilni legislatiae e ngolanentai in mateie di doctmenta{one

anninistraliaa";

VISTO il decreto legislativo 30 maoa 2001, n. 165, e successive modificazioni, recente'Nl,me
generali sullbrdinamento del lawv alh dipendenry delh anninistraizni pilbbliche';

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2003, n 66, rccante "Auaa{one delle dinttiae 9)/104/CE e

2000/ )4/CE nncenente lalmi aspetti dellbryaniiiajone dell'oraio di lawm";

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, 196, recarfie " Codice in mateia di pmtejone dei dati

personali";

MSTO il decreto legislativo 7 marzn 2005, n. 82, recante " Codice ùll'anninìstra{one digitale";

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 798, recarre " Codice delle pai opponunità tra ulr,o e

donna", a rorma dell'an. 6 della legge 28 novembre 2005, n.246;

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, in materia di mtela della sicurezza e della

salute nei luoghi di lavoro;

VISTO il decrerc legislativo 27 owobre 2009, n. 150, recùrte "Atltaione drlla legge 4 naqo 2009,

n. 15, in mateia di ottiniiiailone della produfitità del lamn pùblico e di eficienia e trat?aryfllz delk prbblithe

anninistrailonì", e successive modifiche ed integraziom;

VISTA la direttiva della Presiderua del Consiglio dei Ministri del + mana 2011, recarre "Linu
guida salle nodalità dì JunTfonanento dei Conilati Unid di garaniia per h pai Wlrt nità, la naloiiia{one del

bennsen di chi lauora e c0 lm le discrinina{oni";

VISTA la legge 24 giugno 2013,n.71, concement€ 'Conaerione in legge, con nodfitailoni, del demto

hge 26 @ile 201), r. 13 ncante diqosi$oni urgenti per il ilando indtstiale di Pionbino, di contrasto ad emergrnig

ambientali, in faaon dclle <ofle temmllale d.el nagio 201 2 e per acce/erare la icoslru{one in Abmiio e la

naliTpTiore degli interuenti per E-4z 2015. Tratfeinento di jniioni in mateia di ttitno e diEosi{oni ulla
conpoi$one del CIPE'\
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VISTO il decreto legge 31 maggio 2074, r.83, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge

29 luglio 2Q74,l. 106, recarnr 'Disposiioni argenti per la tutela del Pdtinonio olttrale, lo ruilttppo della nrltara e

il ilancio del tuitno'\

VISTO il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2074, n 771, recarre

"Ilegolamenlo di organiiiaTjone del Minisaru dei beni e delle attitità rulttrali e del Taisno, desli illili di dintla

collaborajone del Mintstn e dell'otganismo indipendente di aaluta$one della perfomanca a noma dellbrt. 16, comma

4 del demto /ege 21 a?ile 2011 n.66 conuertih con modifca{one dalla hgge 23 giryno 2014, n. 89'\

MSTO il decreto ministeùle 27 novembre 2014, recante 'Anicolajone degli ufid diigeniati di liaelb

non generale del Ministem dei beni e delle attitità calturali e del tuisno";

VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante '\)rganiiry{one e funionamento dei masei

$ ata li " e successiv e modif icazioni;

MSTO il decrcto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante 'Misun per la contilia1fone detle sigenle di
ctra, di ùta e di lanm, in attuajone dell'afl. 1, commi 8 e g, ùlla hge 10 dicenbre 2014 n. 183";

MSTO l'an. 14, della legge 7 agosto 201,5, t. 124, recarre " Deteghe al Goaemo in naleia di
ioryaniiigjone delle pubblitbe anni stralonl;

VISTO il decreto ministeriale del 23 gerrfl to 2)l6,n. 44, recante '?,ìorganiiiajone det Mirùten dei

beni e delle altitità c lturali e del ttisno ai seni dell'articol.o l, nnma 327, della /egge 28 dicenbn 2015, n.208";

VISTO il decreto ministeriale del 23 gennaio 2016, concemente 'Mottfica all'a/legak 3 del DùI 27
novenbre 2014, nrante ArticolaTlone dqli ufici diigeniali di liaelk non generale del Ministem dd beni e detle altiri,à
ctlÌralì e del taismo";

MSTO il decreto ministeriale 9 apnle 2016, recurte 'Dit?liloni in mateia di ane e panhi arcbeologici

e istituli e luogbi della o tura di ihunle inlensse na$onale ai seni dlll'ai.6 del ùmto ninis*iah 2) gennaio

2016',\

VISTO il regolamento (E) 2016/ 679 del27 apnle 2016, relativo alla protezione delle penone
fisiche con riguarrdo al trattamento dei dati penonal-i;

VISTO il decreto ministeriale 13 maggio 2016, concemente l'istituzione, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, dell'Istituto centrale per l'archeologia;

MSTO il decreto ministeriale 10 giugno 2016,n.289, recante 'gradaasone detkJansoni dìigenTjati di

lirello non generale", che sostituisce il decreto ministeùle del29 dicernbre 2014;

VISTA la Risoluzione del Parlamento Europeo, approvatzr il 13 seaembre 2016 sulla "CnaSone dì

condijoni del nercato del larum fatonroli allbq libio tra uita piaata e pmfessionale";

VISTO il decreto ministeriale 19 settembre 2016, recurr' "Ripati{one delk dotajoni organicbe del

Ministeru dei beni e delle attirilà alturali e del tuismo";e
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VISTO il decreto ministeùle 24 ottobre 2016, n. 483, recante "Noryani6iajone tenporanea degli

ilfri peirtnci del Ministem nelle aree colpi* dallbuento sisnico del 24 agosto 2016, ai nnsi dell'an. 54, conna 2 bis,

del demto legislatim 30 lrglìo 1999, t 300, e snccesiu modifcaiioxi e integraijoni;"

VISTO il decreto ministeùle del 12 gemaio 2017, recurte " Adcguaaenlo delle sopinhndenTg speciali

agli standard inlena{onali in nateia di n sei e lnoghi della crltura, ai sensi dell'art. 1, comma 4)2, della lege ll
dicenbn 2016, n.2)2, e d.ell'an. l, conna 327 delk legt 28 dicenbn 20lf';

VISTO il decreto ministeriale del 28 aprile 2077, recure " Modifm del Demto Mìnìsteiale 6 agosto

2015, ncante 'Ripati$ore d.elk dotaioù otganithe del Minirten dti be i e delle attiuità rulturali e del tuismo";

VISTA la legge 22 naggjo 2017, n. 81, recante "Mistre per k t*/a del lauom autonomo non

in?rzndilliale e nir n rulte afawin I'arlico/ajone Jhxibih rci tenpi e rci luogbi di lanm snbordinato";

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017, n.3, recante

"IndiiT! per l'attaa{one dei nmmi t e 2 dell'at. 14 della kgge 7 agosto 2015, n. 121 e linee gtida contenenti ngole

inennti allbryaniiia$one del larum fnaliilgte a pmr Llaere la mnciliaSone dti tenpi di tita e di lawm dei

dìpendentl;

VISTO il decreto ministeùle 7 febbnio 2018, concemente "Modifche al demto ninisteiale 2)
dicenbn 2014" rectnte " Oryaniiiaione efinjonamento dei mrsei statulf i

MSTO il decreto ministeriale 21 febbrrio 2018, recante 'Adoione tui liutli ninini nniftrni di qnalità

per i nu:ei e i luoghi della a tura di apparteneny pubblica e atliuaTjone d.el Sistena mmale naiionale";

MSTO il Piano delh Perfomana peril2018 -2020, adottato con decreto ministeùle n.147 del12
narm2018;

VISTO il decreto legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 9

agosto 2018, n 97, recentr 'DiEoi$ori arynti in mateia dì iordino fulle attibt{oni dei Ministei dei beni e

delh attitità caltarali e del ttisno e delle ?llitil'he agriclle alinentai e fonstali e dell'anbiente e drlla tatela del teffitlio
e del man, nonché in mateia di faniglia e disabilità" ed, in particolare, l'articolo 1, comma 5, ai seni del qmle la

denoninaifone 'Ministem per i beni e le dtlitità c trralì" sottilùsa, ad ogni efetto € 0t' nq,rc pnsente, la

denominaTione: 'Ministem dei beni e delh attirità rulttrali e del tuismo'\

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante 'Disposiryoni per ladlguanento della

norratiaa naiional.e alle digosi$oni del ngolanento (UE) 2016/679 del Parlamento eanpeo e del Coniglio, del 27

apile 2016, nlatiro alla pnteione delh persone ficbe con iguardo al lratlamento dei dati personali, nonché alla lbera

cinolaiorc di tali dati e cbe abmga la dinttim 95/16/ CE (rcgolamento generale sulla pnkjone dei dari)'\

VISTA la legge 31 dicembre 2018, n. 145, recante 'tsilando di pnuisiou delk Stato per I'anno

fnanjaio 2019 e bikncio pkiennale per il tiennìo 2019-2021 '\

MSTA la direuiva del Ministro per i beni e le anività culturali, del 1 marzo 2019, n. l2l, recante

'Direlliua generale per I'a{one amministraliua e la gestione - Anno 2019";

@MIDERATO il progemo sperimentale di sman v/orking "Grhure Agile", predisposto dal

Comitato Unico di Gamrzia, istituito con decreto direnoriale del 13 seaembre 2011;
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@NSIDERATO altresì che il principio del buon andamento di cui all'an. sl delh C.art^

Costituzionale esprime il valore dell'efficienza dell'agire amministrativo per il conseguimento

dell'interesse collettivo, ponendosi quale parametro di valutazione dell'aaività dell'amministrazione che

deve uniformani ai parametri di economicità, efficienza ed efficacia;

@NSIDERATO che il richiamato an. 14 della legge n. 124/2015 prevede che le

Amministrazioni Pubbliche adottino misure organizzative voke a fissare obienivi annuali per la
sperimentazione di nuove modalità spazio - temporali di svolgimento della prestazione lavontiva, quali

strumenti volti all'incremento della produuività del lavoro in termini di miglionmento della

performance individuale e organizzativa.

MSTO l'accordo per l'awio di un progetto pilota di "lavoro agile" sottoscriuo in data 10 luglio
2018 tra l'Amministrazione e le Sindacali;

MSTO il decreto del Direttore generale Organizzazione del 18 dicembre 2078,t.2073;
VISTA la nota n.75 del 7 gennaio 2019 dell'Ufficio Crntrale del Bilancio del Ministero per i beni

e le attività culturali;

MSTA la dichiarazione congiunta d'intenti sottoscritta in data 13 febbraio 2Ol9 tra
I'Amministrazione e le ùryettnzazioni Sindacafi

RITENUTO di dover socoscrivere un accordo che disciplini turitariamente la materia e

sostituisca qualsiasi accorrdo in essere

L'AMMINISTRAZIONE E LE OO.SS.

CONCORDANO

At.l - Pinipì generali

1 . Per la durata di disciplina di un anno è avviato un periodo di sperimentazione per l'introduzione
della modalità di lavoro ag)le o snarl »orkzzg nel Ministero per i Beni e le Attività Cultunli.

2. Per "I-avoro agrle" o smart working si intende una modalità flessibile di esecuzione del nppono
di lavoro subonJinato, fnalizzata ad incrementare la produuivirà e ad agevolare [x 66n6ilia,ione
dei tempi di vita e di lavoro (flessibilità di tempo e di spaziQ.

3. la prestazione potà essere svolta nelle giomtte di snan working

a) dalla propria residenza o altn dimon, comunicate all'amministrazione;

b) da altro luogo che sia specificato nell'accorrdo individuate.

4. la prestazione potrà essere eseguita in modalità agile quando sussistono le seguenti condizioni:
a) è possibile delocalbzare almeno in pane le anività assegnate al dipendente, serza che

sia necessaria la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro;

b) è possibile usare strument^zioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione

lavorativa al di fuori della sede di lavoro;

c) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha Ia possibilità di organizzare

l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati con il
,^
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proprio dirigente di riferimento, o in assenza del medesimo del direttore generale

compercnte;

Q è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività issegnate rispemo agli obiettivi
prognmmati nelle modalità di cui sopra.

5. Ad ogni effeao della normativa legale e contrrm:ale, le Pani convengono che lo snat working

non costituisce una nuova forma di lavoro, ma una diversa modalità di svolgimento della

prestazione lavorativa a tempo indeterminato, preordinata a consentire al penonale

dell'Amministnzione che ne faccia richiesta di potersi arwalere delle nuove modalità spazio
temponli di esecuzione del rapposto di lavoro, ganntendo pari oppomrnità e non
discriminazione ai fini del riconoscimento delle professionalità e della progressione di carriera.

6. Al termine del periodo di sperimentazione, I'Amministrazione, sulla base dei risukati nggiunti,
potrà procedere alla modifica delle condizioni indicate nel presente accordo.

A,'t. 2 - Obiettiti

1. Il lavoro agile persegue, fin dalla fase sperimentale, i seguenti obiemivi:

a) nffonare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
b) promuovere una nuova visione dell'organjzzaziote del lavoro volta a stimolare

l'autonomia e [a responsabilità dei lavoratori, mirata ad un incremento di produttività;
c) promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa- lavoro

casa, anche nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico
urbano in termini di volumi e percorreru.r.

4rt. 3 - Dutinalai

1. Il progeno pilou è rivolto ad un contingente per un massimo del 1Oo/o del personale in servizio,

appartenente ai ruoli del MBAC con contrato di lavoro a tempo indeterminato.

2. Il progetto coinvolge i seguenti dipendenti:

a) personale non dirigente diArea I, II e III.
3. Il penonale sopra indicato potrà arwalersi del lavoro agile purché sussistano i requisiti prevtti

dal presente regolamento e sia stau presenuta istil:r,a nei rermini di cui al successiuo an. 5.

4. Sono esclusi dalla panecipazione al progemo pilota di sman wo*ing i dipendenti che prestano

servizio presso gli Uffici di Direta C-ollaborazione del Ministro.

Arl. 1 - Attitilà eiercilabìlì in Joma di smart working

1. Il progeno sperimentale dt tmart »orking, il cui monitoraggio si svolgerà con cadenza trimestrale,

avà ad oggeno in linea generale le seguenti attività:

l)
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a) anività di comunicazione (aggiomamento e gestione del sito web e dei canali social,

attività compatibili con lo sman working relative alla predisposizione di eventi, quali

mostre, convegni e giomate di formazione)

b) predisposizione di prorwedimenti amministntivr, circolari, decreti, note, risoluzioni e

pareri, anche in risposta a quesiti formulati da uffici intemi all'Amministrazione e da

soggetti estemi, attività di risposta a istanze e reclami, nonché attività di analisi dati e

valtrazione, gestione e aggiomamento banche dati (es. implementazione dei dati

afferenti alla banca dati SIAP), monitonggio, tnsparenza e statistical

c) anività di analisi, studio e ricerca, attività istrunoù, predkposizione di
schede/progetti,/relazionilmodulistica/ vetbaV redazione di documentazione tecnica..

2. Il dtigente di riferimento o, per gli Istituti non dirigenziali, il Direttore generale competente, al
fine di uniformare I'azione amministrativa sull'intero territorio nazionale, nonché la qualità dei
progetti di tmat workìng, individua nell'ambito delle macro aree, di cui al comma 1, le attivita
maggiormente rilevanti che poranno essere declinate nei singoli progetti, in linea con quanto
disposto nella Programmazione strategico-finaruiara (dr cui alla Direttiva generale per i'azione
amminhtrativa ertanata dal Ministro e alla Direttiva di II livello di assegnazione degli obieaivi
operativf.

At. 5 - Pruadnra di accetto d laruro agìle

7. L'irer per I'ammissione alla procedura di accesso al progetto pilota si svolgerà mediante l'ulizzo
di un apposito applicativo che consentirà la gestione automatizzata di tutte le fasi a pante dalla
pres e ntazione della "manifestazione d'interesse".

2. L'eserctzio della prestazione lavorativa in modalià snax workingavviene su base volontaria.
3. Il dipendente che intende panecipare al progeno pilota deve presenrare al dirigente di

riferimento o, per gli Istituti non dirigenziali, al Direttore generale competenre, enrro il termine
di venti giomi lavorativi a far data dalla pubblicazione del decreto direuoriale di recepimento del
presente accordo, una manifestazione di interesse, da predisporre secondo il modello allegato

(,lttegan n. t).
4. Il dirigente di riferimento o, per gli Istituti non dirigenziali, il Direuore generale competente,

previa verifica che la tipotogia di anività svolta dal dipendente interessato rientri tra quelle

individuate dall'arr.4, come espletabili in modalità agile, e che nel caso specifico sia possibile

delocafizzarc almeno in pane le anività al medesimo assegnate, accena che non ricorra la causa

di esclusione indicata dal successivo an. 6. Verificato quanto sopnr, il dipendente, nei quindici
giomi lavontivi successivi alla scaderua del termine fissato per la presentazione della
"fixmifestazione d'interesse", in accordo con il proprio Direttore di riferimento, predispone un
progetto individuale, da redigere secondo il modello allegato (Alhgato z. 2). Il Direttore, una

volta acquisito il parere positivo da pane degli [-[fici responsabili dei sistemi informativi in
merito alla fanibilftà tecnica del progetto, nonché accenata la sussistenza dei presupposti e dei

requisiti previsti e la coererua del progetto individuale con le esigenze e gli obieaivi della

Strutnrra, procede all'approvazione del progetto.
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5. Il progeao individuale stabilisce:

a) processo o settore di attività da espletare 'tt smart working

b) strumenazione tecnologica necessaria allo svolgimento dell'amività lavontiva fuori

dalla sede di lavoro;

c) tempi e durata del progetto;

4 obblighi connessi alltspletamento dell'attività in modalità agile e forme di esercizio del

potere direuivo del datore di lavoro;

e) individuazione delle giomate di lavoro agile;

f) fasce di contattabiliti
g) risultati anesi;

h) indicatori per la misurazione del progetto;

I modalità e tempi dell'attività di monitonggio.
6. Entro dieci giomi lavorativi dall'approvazione dei progemi, ciascuna struttura procede alla

redazione della gnduatoria, se i progeni pervenuti sono superiori al numero dei posti dtponibili
per l'awio della sperimentazione, individuati previamente, in percentuale rispeno alla dotazione

organica di famo del penonale in servizio presso le strumre.
7. Ai fini della graduatoria è data priorità alle richieste di esecuzione del rappono di lavoro in

modalità agile, in base a qrunto previsto dall'articolo 18, comma 3 bi:, della legge 22 maggto
2017, n 81, formulate dalle lavontrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di
congedo di matemità previsto dall'anicolo 16, del testo urico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegrro della matemità e della patemità, di cui a[ decreto legislativo 26
marzo 20a1, n. 151, owero dai lavoratori con figli in condizioni di disabfità ai sensi dell'anicolo
3, comma 3, della legge 5 febbnio 1992, n. 704.

8. la suddetta gnduatoù, di cui al comma 6, sarà predisposta secondo i seguenti criteri e

pwrteggi, tra loro cumulabili:

a) grave situazione di disabilita psico - fisica, anche transitoria del dipendente (non

esclusivamente legata al possesso dei requisiti di cui alla l. 104/ 1992 o a quelli

dell'invalidirà civile), owero panicolari condizioni di salute del medesimo, che rendano

disagevole il nggiungimento della sede di lavoro, documentate mediante cenificazione

rilasciata da strumrre sanitarie pubbliche: punti 2;

b) esigenze di cura nei confronti di figli di età inferiore a 3 anni: punti 2;

c) esigenze di cura nei confronti di figli minori di età compresa tn 3 e 12 anni: punti 1;

d) esigenze di cura nei confronti di figli minori di età compresa tra 12 e 14 anni: punti 0,5;

e) esigenze di assistenza nei confronti del coniuge, del coniuge di un'unione civile, del

convivente stabile non txoio, dei genitori, fntelli e sorelle, o dei figli anche se non

conviventi, documentate attraverso la prodwione di cenificazione proveniente da

medici di una strum.ra pubblica: punti 1;

f) dipendente in stato di gnvidanza in servizio: punti 1;

9. I requisiti sopra elencati che danno luogo all'aaribuzione dei punteggi devono essere posseduti

al momento della pubblicazione del decreto direttoriale di recepimento del presente accorrCo.
\a\
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10. A parità di punteggio, si prenderà in considenzione la maggiore distanza in termini di
perconenza - prendendo in corsidenzione'l mezzo pubblico o quello privato, qualora il primo

non sia disponibile owero si riveli panicolarmente disagevole- tra il domicilio dichianto

all'Amministnzione e la sede di lavoro (a tat fine sarà considerato il tempo di percorrenza, nelle

fasce orarie corrispondenti all'ordinario orario di lavoro, risultante dalla consultazione di una

delle seguenti applicazioni: TRENITALL\ AZIENDA DI TRASPORTI, GOOGLE MAPS

ecc).
11. In caso di ulteriore parita di punteggio, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con

maggiore anzianità di sewizio o, in caso di ulteriore parià, al dipendente con maggiore età

aragrafica.

12. Formatasi la gnduatoria, la strutnrra procederà a dare comunicazione dei progetti ammessi alla

sperimentazione a tutti i dipendenti interessati, nonché al Responsabile del Servizio di
prevenzione e protezione della Strumrra per le valutazioni di competenza.

13. Qualon la quota percentuale di posti disponibili assegnati agli Istituti/Servizi non sia esaurita

dal numero delle istanze pervenute, la medesima potà implementare proporzionalmente la

quota degli altri Istituti,/Servizi prcsenti all'intemo della stessa regione, tenuto conto del
penonale in servizio in ciascun Istituto/Sewizio. Eventuali redistribuzioni delle eccedenze

saranno cunte dai Segretariati regionali.

1. Non è ammesso il ricorso a[ lavoro agile da pane di quei dipendenti che siano srati oggeno, nei
due anni precedenti alla presentazione dell'istarza, di procedimenti disciplinari definiti con
l'irrogazione di una sanzione superiore al rimprovero scritto.

1. I dipendenti ammessi allo svolgimento del progetto pilota stipulano con il dtigente di
riferimento o, per gli Istituti non dirigenziali, con il Direttore generale competente, un acconCo

individuale che recepisce i contenuti del progetto individuale precedentemente approvato di cui

all'anicolo 5, da redftere secondo il modello allegato (Allegato n. 3).

2. L'accorrdo individuale per I'arwio del progemo di lavoro agile ha una durata mxsima di rur anno.

3. All'accordo individuale sono allegari:

a) il documento contenente le prescrizioni in materia di custodia e riservatezza delle

dotazioni informatiche di cui all'an. 17 (,4llegato A);
b) l'informativa scritta in materia di tutela della salute e sicurezza del dipendente nei

luoghi di lavoro di cui all'an. 72 Q4llegato B).

4. Il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione competente della strumrra, se lo riterrà

oppofiuno, potrà iffegrare il contenuto dell'informativa in materia di tutela della salute e

srcvezza del dipendente nei luoghi di lavoro, in funzione del luogo in cui awerrà la prestazione

di lavoro agile indicato nel progetto e nell'accordo.
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An. 8 - Mldalilà di smlginenlo della prestaTione lauoratim

1. Il penonale selezionato per la sperimenuzione del lavoro agile può svolgere la prestazrone

lavorativa al di fuori della sede di lavoro una volta alla senimana per un massimo di 5 giomi al

mese

2. Al fine di garantire un'efficace interazione con l'Ufficio di appanenenza ed un ottimale

svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire la contattabilità nell'arco

della giomata di lavoro agile, per almeno l'85o/o del totale del numero di ore di lavoro

giomaLiero, secondo fasce orarie anicolate in relazione all'orario di servizio.

3. Al lavoratore in modatiù agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo nonché il " diritto alla

disconnessione" delle strumentazioni tecnologiche, nel rispetto delle fasce di contattabilita.

Ai. 9- Traltanenlo giridìco ed etonomito

1. L'Amministnzione garantisce che i dipendenti che si awalgono delle modalità di lavoro agile

non subiscano peraizzazioru ai fini del riconoscimento delle professionalita e della
progressione di carriera. L'assegnazione del dipendente a progetti di sman workinp non incide

sulla natura giuridica del rappono di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative

e dai contratti collenivi nazionali ed integrativi, né sul trattamento economico in godimento,
salvo quanto previsto dal successivo comma 3.

2. La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è considenta come servizio pari a quello

ordinariamente reso presso le sedi del Ministero ed è considenta utile ai fini degli istiruti di
carriera, computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicaz ione degti istituti relativi al

tnrnamento economico accessorio.

3. Per effemo della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giomate di lavoro agile non è

riconosciuto il trattamento di trasfena e non sono configunbili prestazioni straordinarie,

nottume o festive, protnzioni dell'orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi ed altri istituti
che componino riduzioni di onrio.

4. I lavoratori che svolgono la propria prest^zione in modalità di lavoro agile hanno diritto
all'erogazione del buono pasto, nel rispetto della normativa vigente di riferimento e del CCLtrL e

di eventuali accordi, se effem:ano un orario di lavoro ordinario giomaliero superiore a sei ore

con la relativa pausa.

Art. l0 - Monitoraglo e grappo di lauom inlento

Il dirigente di riferimento o, per gli Istituti non dirigenziali, il Direnore generale competente,

procede, a cadenza trimestmle, ad una verifica circa I'andamento del progeno utilizzarrdo a

tal fine la scheda di monitoraggio allegata al modello di progetto individuale (Ailegan Q che

saà compilata e allegata sull'apposito ponale. Le schede saranno sofioposrc all'esame del

gruppo di monitoraggio, di cui al successivo comma 2.
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2. Entro trenta giomi dalla conclusione della sperimentazione, ciascun Strumrra cura la
redazione di una relazione conclusiva sui risultati raggiunti che saà sotoposta all'esame e

alla valutazione del direaore generale competente, nonché del gruppo di lavoro intemo che

verrà istituito con apposito decrerc, entro dieci giomi dalla finna del presente accordo e che

prorwedeà ad elaborare appositi indicatori per misurare l'impaao dello snart working stlTe

modalità e orAanizzatrone dello svolgimento del lavoro.

3. Saà cura dell'Amministrazione realizzare, sul sito Intranet, una sezione dedicata al lavoro
agile, nella quale sannno pubblicati e resi disponibili i documenti relativi al progeuo.

At. 11 - f*ormaSone

1. L'Amministrazione prowede td otganbzare iniziative d'informazione e formazione nei
confronti di runo il personale.

2. L'Amministnzione definisce, in collabonzione con la Scuola Nazionale

dell'Amministnzione e con l'Gservatorio di Studi di Genere Parità e Pari Oppomrnità in
attuazione del protocollo d'intesa sottoscritto dalla DG e dalla DG
Educazione e Ricerca, specifici percorsi di formazione rivolti al personale che panecipa al
progefto, anche con riferimento ai proffi della tutela della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro.

4fi. l2 - Stranenli del lawm agile

1. la dotazione informatica (attrezzatura tecnologica) necessaria allo svolgimento della prestazione

sarà fomita dagli Istituti,/Uffici interessati dal progetto.
L'amministrazione è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti
tecnologici assegnati al dipendente per lo svolgimento dell'attività lavorativa. Iaddove il
dipendente dovesse riscontrare il canivo funzionamento degli strumenti tecnologici messi a sua

disposizione, dovrà informame entro ventiqì.Bttro ore l'Amminisuazione.

Per ngioni di sicurezza preorrdinate alla protezione della rete e dei dati, gli uffici competenti in
materia di sicr;;,ezza informatica prowedono alla configurazione dei dispositivi e alla verifica

della loro compatibilftà.

In sede di progemo individuale dovà essere definita la dotazione da assegnare al dipendente

che, per esigenze di contenimento dei costi, dovà essere composur d, ,rn p. ponatile, sul quale

saranno installati e resi disponibili accessi sicuri dall'estemo agli applicativi e ai dati di interesse

per la trattazione delle pratiche che dovranno essere evase in modalità da remoto, e dalla

connessione alla rete Intemet.

lc spese a questa correlate, riguardanti iconsumi elettrici, saranno a carico del dipendente.

I costi per l'approlwigionamento della domzione informatica saranno a carico di ciascun Istituto

dotato di autonomia speciale nonché di ogni Direzione generale, sia per i propri Servizi che per

gli Istituti periferici ad essa afferenti, Enuto conto della propria disponibilità finanziaria nonché

dell'avvicendamento del penonale nello svolgimento delle attivita ln smarr workiry.
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Aft. 1) - Obbtghi di castodia e isenate3la

1. Il dipendente è penonalrnente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono

stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'tilizza, delle dotazioni informatiche fomitegli dagli

Istituti,/Uffici.
2. l* dotazion informatiche devono essere tt:lizzate esclusivamente per ragioni di servizio, non

devono subire alterazioni della configunzione di sistema, ivi inclusa la pane relativa alla

sicryezza.E fatto divieto di effemrare installazioni di s(iaarc non preventivamente autoàzzrte.
3. k strumrre competenti in mateù di sistemi informativi determinano le specifiche tecniche

minime di custodia e sicrtrezza dei dispositivi elenronici e dei software, nonché le regole

necessarie a garantire la protezione dei dati e delle informazioni dell'Amministrazione, che

saranno contenute in apposito allegato all'accordo individuale, di cui all'an. 7 del presente

accordo, costituendone pane integrante e sostanziale (Ailegatr A).
4. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rtpero

degli obblighi di iservatezza, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n.62/2013,
'Regolanenlo rctante il codice di mplrtdmento dei dipendenti prbblii" e del decreto ministeriale 23

dicembre 2015, n. 597, recante il codice di componamenro dei dipendenti del MBAC
5. Il dipendente, nell'espletamento della presuzione lavorativa in regime di lavoro agile, è tenuto a

garantire il pieno rispetto degli obblighi derivanti dalla vigente norrnativa in materia di
protezione dei dati penonali.

6. Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infnzioni e sanzioni contemplate

dalla normativa vigente che trovano integrale applicazione anche per i lavoratori 'tn smart

working.

At. 11- Siruniia sul lamm

1. L'Amministnzione garantisce, ai sensi del D.lS. 9 aprile 2008 n.81, e successive

modificazioni, la salute e la siarezza del dipendente in coerenza con I'esercizio flessibile

dell'aaività lavontiva.
2. A ul fine, al momento della sottoscrizione dell'accordo individuale di cui all'an. 7, ai

Rappresentanti dei lavoratori per la sicuezza (RIS) e a ciascun dipendente viene consegnata

un'informativa scritta, redatta a cura del Responsabile del Sewizio di prevenzione e

protezione, con indicazione dei rischi generali e dei rtchi specifici connessi con la panicolare

modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, fomendo indicazioni utili affinché il
lavontore possa oper:rre una scelta consapevole del luogo in cui espletare l'attività lavorativa.

3. L'informativa, debitamente sottoscritta, è allegata all'accordo individuale, di cui costituisce

pane integrante e sostanziale.

4. Ogni dipendente collabora con I'Amministrazione al fine di garantire un adempimento

sicuro e corretto della prestazione di lavoro.
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5. L'Amminhtrazione non risponde degli infomrni verificatisi a causa della scelta colposa o
volontaria da parte del dipendente di un luogo non compatibile con quanto indicato

nell'informativa.

6. L'Amministrazione comunica all'INAIL i nominativi dei lavoratori che si awalgono di
modalità di lavoro agile.

An. I 5- Recesso e nruca

1. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contnenti può recedere prima della scaderza

del termine. Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 rnaggio 2017, n.81, in caso di accordo individuale
il recesso può awente con un prearwiso non inferiore a 30 giomi, salvo i casi di soprarwenud e

documentati problemi gravi di salute.

2. Nel caso di lavoratori disabili, il termine per il recesso è esteso fino a 90 giomi.
3. la modalità lavorativa dl smart »orking autoizzata può essere revocata in qualunque mornento,

anche nel corso del progetto, per necessità di servizio o altra giustificata motivazione, anche

all'esito del monitonggio di cui all'an. 10 del presente accordo. In tal caso dal giomo successivo

alla revoca, il dipendente dovrà rendere la prestazione secondo I'orario ordinario.

Ax. l5- Clauola di inuariany

1. Dal presente accordo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico dell'Amministrazione.

Art. 1 7- DiipoiTionì findli

2. Per rutto quanto non disciplinato specificamenrc dal presente accordo, si applica quanto

previsto dal CCI.JL compano funzioni centrali relativo al trierurio 2016 - 2018 e dalla normativa
vigente.
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